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Tutti pronti per la raccolta delle castagne!

Anche quest’anno l’Associazione dei castanicol-
tori della Svizzera italiana collabora con la ditta
Paolo Bassetti alla raccolta centralizzata di casta-
gne indigene. L’obiettivo è quello di portare sul
mer cato le nostre castagne, ossia un prodotto lo -
cale buono e sano, che permette di creare un valo-
re aggiunto per tutta la comunità. Tutti possono
raccogliere questi frutti e consegnarli a uno dei
centri di raccolta, prestando naturalmente atten-
zione a eventuali divieti nelle selve gestite. 

I centri, che apriranno i battenti lunedì 19 set-
tembre, si trovano a Balerna, Muzzano, Cade naz -
zo e Iragna. In caso di quantitativi superiori ai 100
kg, i re sponsabili ritireranno il prodotto diretta-
mente sul posto: per chi si organizza in gruppo è
possibile risparmiare tempo e denaro!

Il prezzo d’acquisto resta invariato, ossia Fr. 1.10
al kg per le castagne di qualsiasi grandezza (picco-
le e grandi assieme senza cernita), Fr. 2.- per 77-83
castagne al kg, meno di 77 castagne al kg Fr. 3.-.
Per coloro che consegnano (anche in più volte) più
di 400 kg vi sarà un aumento dei prezzi del 10%.

Di seguito sono elencate alcune indicazioni che
chiariscono che cosa è opportuno fare, o meno,
per la buona riuscita della raccolta.

Cosa fare:
• Non raccogliere né castagne ammuffite, né con

evidenti segni di vermi. Raccogliere sia le casta-
gne piccole sia quelle grosse in un unico sacco.

• Versare per pochi minuti le castagne in un con-
tenitore con acqua, rimestarle un paio di volte e
levare tutte quelle che vengono a gal la perché
avariate. Togliere dall’acqua e stenderle a sgoc-
ciolare su un panno all’ombra.

• Separare rapidamente le castagne grosse. Que -
ste devono essere omogenee (stessa pezzatura e
stesso colore).

• Consegnare separatamente le castagne che pre-
sentano delle fessure o rotture della buccia (tipi-
co di alcune varietà) o che sono di colore bianca-
stro. Queste saranno destinate all’essiccazione.

• Consegnare al più presto le castagne presso un
centro di raccolta.

Cosa non fare:
• Mettere in acqua le castagne per più ore o gior-

ni oppure lasciarle al sole e al vento.
• Tardare a consegnare le castagne.

• Conservare le castagne in contenitori ermetici
che non traspirino, come il sacco dei rifiuti.
È importante che tutti coloro che hanno la pos-

sibilità raccolgano le castagne e le consegnino in
uno dei centri di raccolta. Ne va della promozione
della castagna della Svizzera italiana. Se infatti
non si riesce a raggiungere un quantitativo mini-
mo l’intero progetto rischia di morire e con esso si
perderebbe un ramo importante del lavoro di va -
lo rizzazione delle selve castanili. 

Per agevolare questa pratica, l’Associazione sta
sviluppando l’idea di fare da tramite tra gli agricol-
tori che gestiscono una selva castanile, ma che non
hanno il tempo per raccogliere il frutto, e i poten-
ziali raccoglitori. Chi fosse interessato è invitato a
contattare l’Associazione. Oltre a ciò, per l’orga-
nizzazione di sagre o feste, vi invitiamo ad acqui-
stare, in uno dei centri, le castagne pronte per
l’uso; in questo modo aiuterete l’economia locale.

Infine, vista la disinformazione galoppante, che
circola in questo frangente, è bene chiarire che
l’at tacco della cinipide, quella piccola vespa prove-
niente dalla Cina che provoca la formazione di
galle sui castagni, non pregiudica in nessuna
maniera la qualità delle castagne. Tut tavia riduce
le quantità di frutti sugli alberi fortemente attac-
cati. Se alla cinipide aggiungiamo il cancro del
castagno e la fersa non si può dire che stiamo pro-
prio bene. La fersa, malattia causata dal fungo
Mycosphaerella maculiformis, provoca la ca duta
anormale e anticipata delle fo glie e attacca i ricci
impedendone un corretto sviluppo. Si manifesta
sulle foglie con piccole e numerose macchie circo-
lari di colore bruno-rossiccio. I ricci colpiti dalla
malattia assumono un aspetto rossastro e sono
soggetti alla caduta anticipata. Il fungo è presente
soprattutto nei fondovalle e in aree poco ventila-
te, in condizioni di alta umidità e temperatura
mite (come quest’estate); indebolisce la pianta e
ne riduce la produttività. Non è pericoloso per
l’uomo, ma le piante possono soffrirne in modo
significativo. Il metodo migliore per debellarlo
consiste nel rastrellare le foglie cadute, portatrici
di spore, e bruciarle, arginando così la diffusione
del fungo l’anno successivo. Ancora una volta la
cura del bosco è la soluzione migliore ma, di que-
sti tempi, la meno applicata!

Buona raccolta!

Castanicoltore

Informazioni

Associazione 
castanicoltori
Casella Postale 112
6947 Vaglio
076 221 22 9

Centri di raccolta Luogo Giorni Orari
Balerna Mezzana, zona serre, Lunedì

a Nord della Scuola Mercoledì 10.00-11.30
Venerdì

Muzzano Azienda Crotta Da lunedì 10.00- 11.30
091 994 59 80 Via Mondini 12 a venerdì 14.00- 16.30
Cadenazzo Piazzale FELA LunedÌ

Centro STSS MercoledÌ 14.00-15.30
VenerdÌ

Iragna Azienda Ex-Beghelli Lunedì
Via Cantonale Mercoledì 16.45- 17-15

VenerdÌ
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